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D.D.G. n. 275 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
L’AUTORITÀ COMPETENTE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva Europea 2001/42/CE (Direttiva VAS), concernente la “Valutazione degli effetti  

di determinati piani e programmi sull’ambiente”; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Testo Unico Ambientale), concernente 

“Norme in materia ambientale”; 

VISTA la delibera della Giunta regionale del 26 febbraio 2015, n. 48 “Competenze in materia di 

rilascio dei provvedimenti in materia di V.A.S, V.I.A e V.INC.A”; 

VISTO l’Art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015 n. 9 recante “Norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale” come integrato dall’Art. 44 della Legge 

Regionale 17 marzo 2016 n. 3;  
VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17 maggio 2016, di istituzione della Commissione Tecnica 

Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale;  

VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 che ribadisce l’individuazione 

dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente quale Autorità Unica Ambientale 

ad eccezione dell’emanazione dei procedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui 

all’art. 1, comma 6, della l.r. 3/2013, ed individua il Dipartimento Regionale Urbanistica 

all’adozione degli ulteriori provvedimenti relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 

12 D.Lgs. n. 152/2006); 

VISTO il D.A. n. 6/GAB del 13 gennaio 2023, di ricomposizione del Nucleo di coordinamento e di 

nomina del vicepresidente;  

VISTO il D.A. n. 282/GAB del 9 agosto 2023, di nomina del nuovo presidente della C.T.S. 

VISTO il D.A. n. 22/GAB del 10/02/2025 che regola il funzionamento della C.T.S. per le 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.P.Reg n. 734 del 17/02/2025, in esecuzione della Delibera di Giunta Reg.le n. 51 

del 14/02/2025, con il quale è stato nominato Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale Urbanistica il Dott. Giuseppe Battaglia; 
VISTO D.P.R.S. 05/04/2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n 19. “Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3.  

VISTO l’art. 18 della L.r. n. 19 del 13 agosto 2020 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.A. n. 271 del 23 dicembre 2021 “Procedure e criteri metodologici per la valutazione 

ambientale strategica (VAS) del Piano urbanistico generale (PUG) e delle varianti allo 

strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18, comma 6, della legge regionale 13 

agosto 2020, n. 19 e ss.mm.ii.”; 

VISTO il D.A. n. 308 del 23 dicembre 2022 di modifica e integrazione del D.A. n. 271 del 23 

dicembre 2021; 

VISTA la nota prot. n. 4087 del 22/01/2025, prot. DRU 1148 del 22/01/2025, integrata con 

nota prot. DRU 1572 del 30/01/2025, con la quale il Comune di Carini (PA), nella qualità 
di Autorità Procedente, ha trasmesso tramite il “Portale Valutazioni Ambientali – Accesso 

SPID – Proponenti” - codice istanza n. 3417, di questo Assessorato, il Rapporto Preliminare 

Ambientale corredato degli elaborati progettuali ai fini della verifica di assoggettabilità a 

Valutazione Ambientale Strategica (ex art. 12 del D.Lgs. n.  152/06 e s.m.i.) del “Piano di 
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lottizzazione per un complesso turistico-ricettivo autonomo in ambito chiuso in zona C3 

costituito da un albergo a due elevazioni fuori terra, oltre il piano interrato e da 43 

bungalow nonché la sistemazione dell’area ricadente nella fascia di in edificabilità dei 

150 mt dalla battigia con strutture al servizio della fruizione del mare da realizzare su 

un’area soggetta a vincolo paesistico in località Piraineto in agro di Carini (PA) - Ditta: 

IVESI – RAVI – RANDA”; 
VISTA la nota prot. n. 1829 del 04/02/2025, del Servizio 2/DRU, con la quale si è dato avvio alla 

fase di consultazione, ex art. 12 del D. Lgs. 152/2006, della documentazione relativa al  

“Piano di lottizzazione per un complesso turistico-ricettivo autonomo in ambito chiuso in 

zona C3 costituito da un albergo a due elevazioni fuori terra, oltre il piano interrato e da 

43 bungalow nonché la sistemazione dell’area ricadente nella fascia di in edificabilità dei 

150 mt dalla battigia con strutture al servizio della fruizione del mare da realizzare su 

un’area soggetta a vincolo paesistico in località Piraineto in agro di Carini (PA) - Ditta: 
IVESI – RAVI – RANDA.” dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale (S.C.M.A.), ivi 

indicati nella medesima nota, chiamandoli alla pronuncia entro 30 gg. dalla ricezione della 

stessa, ai sensi della medesima norma; 

VISTA la nota prot. 18540 del 05/03/2025, acquisita al prot. DRU n. 3767 del 06/03/2025, 

con la quale la Città Metropolitana di Palermo – Area Sviluppo Patrimoniale – 

Ambientale – Energetico ed Economico Sociale Direzione Energia e Ambiente – ha 

comunicato di avere interpellato i propri Uffici interni  (giusta nota interna prot. 12206 

del 11/02/2025) senza ricevere alcuna osservazione e/o pareri da parte degli Uffici 

interessati; 

VISTA la nota prot. 11786 del 04/03/2025, acquisita al prot. DRU n. 3649 del 05/03/2025, con 

la quale l’ARPA Sicilia – Dipartimento Attività Produttive e Impatto sul Territorio - ha 

fatto pervenire il proprio contributo; 
PRESO ATTO che nessun ulteriore contributo degli S.C.M.A., è pervenuto, entro i termini, a 

questa Autorità Competente; 

VISTA la nota del Servizio 2 – DRU prot. n. 4890 del 25/03/2025, con la quale è stato comunicato 

al Presidente della Commissione Tecnica Specialistica l’inserimento, nel “Portale Regionale 

per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali”, della documentazione tecnico progettuale 

relativa al procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica 

(ex art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) del “Piano di lottizzazione per un complesso 

turistico-ricettivo autonomo in ambito chiuso in zona C3 costituito da un albergo a due 

elevazioni fuori terra, oltre il piano interrato e da 43 bungalow nonché la sistemazione 

dell’area ricadente nella fascia di in edificabilità dei 150 mt dalla battigia con strutture 

al servizio della fruizione del mare da realizzare su un’area soggetta a vincolo paesistico 

in località Piraineto in agro di Carini (PA) - Ditta: IVESI – RAVI – RANDA.” – Codice di 

procedura n. 3649 - al fine di acquisire il parere di competenza. 

VISTO il PARERE COMMISSIONE T.S. n. 700 del 10/10/2025, trasmesso al Servizio 2 – DRU 

con nota prot. DRU 15919 del 15/10/2025, con il quale viene espresso parere di  

assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica artt. da 13-18 del 

D.Lgs. 152/2006, del procedimento codice di procedura 3649, classifica PA_023_0000018; 

 

DECRETA 
 

Art. 1) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 4, del D.Lgs. n. 152/2006 e successive 

modifiche ed integrazioni, il procedimento Classifica: PA_023_0000018 - Codice 
procedura: 3649, “Piano di lottizzazione per un complesso turistico-ricettivo autonomo 

in ambito chiuso in zona C3 costituito da un albergo a due elevazioni fuori terra, oltre il 

piano interrato e da 43 bungalow nonché la sistemazione dell’area ricadente nella fascia 

di in edificabilità dei 150 mt dalla battigia con strutture al servizio della fruizione del 

mare da realizzare su un’area soggetta a vincolo paesistico in località Piraineto in agro 
di Carini (PA) - Ditta: IVESI – RAVI – RANDA.”, sia da assoggettare alla procedura di 
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Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. n. 152/2006 e 

s.m.i., per le considerazioni e valutazioni contenute nel PARERE COMMISSIONE T.S. n. 

700 del 10/10/2025. 

Art. 2) Il Comune di Carini (PA), Autorità Procedente, provvederà alla pubblicazione del presente 

decreto con l’allegato parere, che ne costituisce parte integrante, all’Albo Pretorio 

Comunale, e sul proprio sito istituzionale. 

Art. 3) A norma dell’art. 12, comma 5, del D.Lgs. n. 152/2006, come modificato ed integrato 

dall’art. 15, comma 1, della Legge 116/2014, e dell’art. 68, comma 4, della  L.R. n. 21/2014 

e s.m.i., il presente Decreto verrà pubblicato integralmente nel sito web dell’Autorità 

Competente – Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente – Regione Siciliana nonché sul 

“Portale Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it) 

Codice procedura n. 3649 e, contemporaneamente, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana  

Art. 4) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione nel sito web di 

questo DRU, ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di giorni 60 (sessanta) 

o in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di giorni 

120 (centoventi). 

 

Palermo, lì 27.10.2025 
           

 

 

 Il Dirigente del Servizio 2 

   (ing. Salvatore Cirone) 

     Firmato 

L’Autorità Competente  

      IL DIRIGENTE GENERALE  

       (Giuseppe Battaglia) 
                        Firmato 



– – –
– –

– – –

sistemazione dell’area ricadente nella fascia di inedificabilità dei 150 mt dalla battigia con strutture al 
servizio della fruizione del mare da realizzare su un’area soggetta a vincolo paesistico in 

—

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente;
il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.;

l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i quali 
dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente;

il Decreto del Presidente della Regione n. 23 dell’8 Luglio 2014, concernente il “Regolamento della 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio della Regione Siciliana”;

la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale del territorio e 
dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei provvedimenti conclusivi 
relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 3;

l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/GAB dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.;

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 



– – –
– –

la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per l'anno 2015. 
Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”;

la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 

approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta dell’Assessore 
Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9, 
così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con 

n. 36/GAB del 14 febbraio 2022 avente ad oggetto “Adeguamento del quadro normativo 
regionale a quanto disposto dalle Linee guida Nazionali sulla Valutazione d’incidenza (VincA), approvate in 

Regioni in data 28 novembre 2019”.

dicembre 2022, l’incarico a 21 componenti della commissione tecnica specialistica per il supporto allo 

l’organizzazione della CTS, in linea con le previsioni delle recenti modifiche normative ed in conformità alle 



– – –
– –

il D.A.237/GAB del 29/06/23 “Procedure per la Valutazione di Incidenza (VINCA);
il D.A. n. 252/GAB del 06/07/2023 con il quale è stata prorogata l’efficacia del D.A. n. 265/GAB 

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

all’attuale composizione della CTS;

dell’Arch. Chiara Tomasino;

all’attuale composizione della CTS;
Assessorato dell’energia e dei servizi di 

organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle energie rinnovabili ed all’esercizio di 

il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee



– – –
– –

l’istanza 
), n.q. di Autorità Procedente, ha chiesto l’attivazione della procedura in oggetto della 

proposta di “

sistemazione dell’area ricadente nella fascia di inedificabilità dei 150 mt dalla battigia con strutture al 
servizio della fruizione del mare da realizzare su un’area soggetta a vincolo paesistico in Località Piraineto 

” 

• Dipartimento Regionale dell’Ambiente;
•
•
•
• Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;
• Dipartimento Regionale dell’Energia;
•
•
• Dipartimento Regionale dell’Agricoltura;
• Dipartimento dei Beni Culturali e dell’identità Siciliana;
• Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
•
•
•
•
• –

.2025 dell’ genzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

“

”;
“

comunale di Via Piraineto), e un bacino di laminazione per garantire l’invarianza idraulica e 
”;



– – –
– –

“

”;
comunica, con le raccomandazioni ivi previste, che: “

s.m.i.. Tuttavia, si ritiene che debba essere meglio valutata la misura dell’eventuale carattere 

in esame visto che il lotto in oggetto é limitrofo ai terreni oggetto di un’altra lottizzazione (“Rocca 
Alta srl”, rif. cap. 10 “Caratteristiche del progetto” del RAP), come previsto dall’allegato I alla 
Parte II del D. Lgs. 152/2006 (“Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui 
all’art. 12”)”.

afferma che “… con nota interna prot. n. 12206 del 11/02/2025 che si allega, ha chiesto all’Ufficio 
Programmazione Monitoraggio e Controllo (DUP) della Direzione Ragioneria Generale, all’Ufficio 

SITR e all’Ufficio Autorizzazioni (AUA) Pianificazione 

24/02/2025, le osservazioni e/o i pareri eventuali, al fine di dare riscontro all’Autorità competente e 
all’Autorità procedente”; concludendo che “

”

/2025 con cui il Servizio 2 dell’Assessorato del Territorio e 
dell’Ambiente – Dipartimento dell’Urbanistica, ha comunicato il decorso dei termini di legge stabiliti per la 

dell’ambiente (SI

la documentazione ed esaminati gli elaborati forniti dall’Autorità Procedente che nel complesso è 

–



– – –
– –

“Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all'art.12”

Il piano di lottizzazione è stato redatto prevedendo all’interno dell’area da lottizzare una Struttura ricettiva 

L’impianto ricettivo avrà l’accesso dalla via Piraineto che costeggia il Piano di Lottizzazione attraverso il 

Entrando si è previsto un ampio parcheggio a servizio dell’Albergo e di tutta la struttura. Da qui si ha 
accesso all’albergo o, proseguendo con l’auto, alle villette e alle strutture di servizio.
Nella progettazione del piano si è cercato di uniformarsi il più possibile, in senso “critico” e interpretativo, 

rivolgere l’affaccio principale verso il percorso di impianto dell’insediamento, nei casi di pendenze più 
elevate è possibile variare la tipologia secondo lo schema della “casa in pendio”, con affaccio principale 

b) Modalità di aggregazione: lo schema preferibile é sicuramente quello dell’aggregazione continua seriale 
per contatto laterale; l’altezza di ogni singolo elemento dovrà essere uguale a quella dell’aggregazione 



– – –
– –

L’area … risulta già fornita delle principali reti di urbanizzazione, strade pubbliche, rete di 

l’area interessata dal Programma di cui al presente elaborato è sita in C.da Piraineto (Comune 

mq 33.797,20 in Zona" C3" ed in parte in zona fascia di inedificabilità di cui all’art. 15 della 
5 delle "Norme di Attuazione del P.R.G.” (per mq 16.406,80).



– – –
– –

utilizzando l’indice territoriale massimo di 0,60 mc/mq per le aree ricadenti all’interno della fascia con 
destinazione “C3”

pag. 11, che “
Valutazione Ambientale Strategica ai sensi dell’art 12, comma 6, punto quarto, del Modello metodologico 

strumenti urbanistici generali relativi a piccole aree a livello locale, con esclusione di quelle di cui all’art.2 

”;



– – –
– –

quanto previsto dall’art. 59 della L.R. n. 6/2009, e rubricato “Ambito di applicazione della valutazione 
ambientale strategica” ove, al comma 6 punto 4, esclude(va) dalla procedura di VAS, in quanto non 
determinano impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale …. i piani attuativi e le varianti 
agli strumenti urbanistici generali relativi di piccole aree a livello locale, …. che non comprendano opere od 

la norma di cui all’art. 59 della L.R. 6/2009 è stata abrogata nell’anno 2011;

L’a

L’attività che verrà svolta risulta conforme con le Norme e prescrizioni degli strumenti 

L’attività risulta conforme rispetto ai Vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, 

L’attività risulta conforme rispetto ai Vincoli determinati da Aree naturali protette e rispetterà 

–

dell’attuale P.R.G.
In parte (16.406,80 mq) fascia di inedificabilità di cui all’art. 15 della L.R. 78/76

“Vincolo Paesaggistico”, D.A. 

“



– – –
– –

L’attività non interferisce direttamente o indirettamente, salvo incidenti non prevedibili, né con 

l’area in oggetto, è un’area fortemente antropizzata e situata in un’area fortemente vocata ad 

all’aeroporto Falcone

Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico della Regione Siciliana;

riportata la “TABELLA 1 –
Corrispondenza tra contenuti di RAP e Criteri dell’All. I Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.” di 



– – –
– –



– – –
– –



– – –
– –

rinvenire all’interno del documento i 

RAP è descritto come strumento operativo per l’attuazione di obiettivi strategici e 
“ –

del Decreto Legislativo 152/06”
programmi di cui all'art.12”, come riepilogato nella successiva tabella n.1, “Corrispondenza tra contenuti 
di RAP e Criteri dell’All.I alla Parte Seconda del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii”.
Esso inoltre è redatto secondo le linee di indirizzo del D.A. n. 271/gab del 23 dicembre 2021 “Procedure e 

e delle Varianti allo strumento urbanistico vigente in attuazione dell’art. 18 della Legge regionale 13 Agosto 
2020 n. 19” della Regione Sicilia.
Quest’ultimo al paragrafo 2.1 “Requisiti di qualità del Rapporto Preliminare di assoggettabilità a VAS” –

–

all’individuazione di zone protette o di particolare valenza naturalistica eventualmente presenti nell’area di 
”.

il RAP provvede all’analisi degli impatti ambientali dell’intervento con “
definire qualitativamente e quantitativamente i potenziali impatti critici esercitati dall’attività esaminata 
sull’ambiente nelle fasi di preparazione del sito, realizzazione, operatività e manutenzione, nonché eventuale 

attraverso l’applicazione di opportuni metodi di stima e valutazione”, soffermandosi sulla “

”, per concludere che “

riferimento alle diverse categorie di pressione … evidenziate, sono da ritenersi non rilevanti”;

derivanti dalla realizzazione dell’intervento proposto, con riferimento in particolare all’impatto su:
: relativamente alla qualità dell’aria

emissioni saranno da considerare trascurabili … 
transito dei mezzi. In fase di esercizio gli impatti sull’atmosfera possono considerarsi 



– – –
– –

regimazione delle acque di precipitazione che oggi determinano un’erosione superficiale del 

lotto in progetto. Per quanto riguarda l’impatto derivante dal regolare esercizio del complesso 

considerazioni, l’impatto sull’ambiente idrico è ritenuto trascurabile
In merito alla fase operativa l’attività descritta precedentemente prevede un 

Programma consentiranno, inoltre, di garantire un’adeguata protezione, escludendo la 

ritiene pertanto trascurabile l’impatto per tale componente

ed ubicato all’interno di un’area fortemente urbanizzata.
attuale dei luoghi vede l’area, infatti, priva di colture agrarie o specie di pregio e ubicata 
all’esterno di siti protetti quali Aree Natura 2000 e/o Parchi e/o Riserve e/o Zone a Vincolo PAI 

… 
progettazione delle aree esterne che vedono l’implementazione di aiuole ed aree verdi, 
attraverso l’esclusivo utilizzo di piante endemiche e caratteristiche della macchia mediterranea, 

l’attività che si svolgerà risulta pienamente coerente con la pianificazione 
territoriale ed urbanistica ordinata ai vari livelli. … il contesto paesaggistico di inserimento non 

migliorato a seguito dell’attuazione del programma. Pertanto, l’impatto atteso in questa fase è 

Oggi l’assetto territoriale dell’area di intervento è caratterizzato da tutti gli 

L’intervento si inserirebbe, pertanto, nel tessuto peri urbano, in cui sono già presenti dotazioni 

–
Vallo e nelle vicinanze dell’Aeroporto Falcone



– – –
– –

realizzazione del Piano/Programma non comporterà impatti significativi all’Assetto Territoriale 

economico dell’area
termini occupazionali in entrambe le fasi d’attuazione (cantiere ed esercizio) sia in termini 

giovamento all’intero comprensorio
: … 

Analogamente, in riferimento al fattore traffico ed incidenti rilevanti, l’entità degli incrementi di 

impatto negativo di tipo rilevante sulla viabilità in occasione della realizzazione dell’opera. Si 

Relativamente alla fase di cantiere, l’influenza sulla viabilità esistente sarà 
dovuta essenzialmente a: • aumento del volume di traffico pesante legato alla realizzazione degli 
scavi; • movimentazione dei materiali all’interno e verso l’esterno delle aree di cantiere.

Le interferenze saranno costituite dal modesto flusso dei mezzi d’opera 
durante le lavorazioni. Complessivamente, quindi, si può affermare che l’incremento dei flussi 

L’opera in oggetto non ha impatti negativi sulla salute pubblica. Gli unici 

comporteranno, però, l’insorgere di livelli sonori che possano costituire causa di rischio per la 

l’opera non comporterà inquinamento atmosferico, né creerà emissioni di sostanze pericolose o 
altamente tossiche in grado di bioaccumularsi in organismi destinati all’alimentazione umana. 

l’opera non crea inquinamento delle stesse; analogamente per quanto riguarda l’atmosfera.

il RAP fornisce la seguente matrice di significatività risultante dall’incrocio tra la 
list dei fattori potenziali d’impatto con le componenti dei sistemi ambientali



– – –
– –

e, al riguardo, oltre ad analizzare singolarmente gli impatti dell’intervento su ciascuna componente ambiente, 
afferma che “

sistemi di sicurezza degli stessi impianti strutturali ed infrastrutturali dell’area di servizio” per concludere 
sul punto come “
generare impatti rilevanti a carico dell’ambiente, delle risorse naturali, del patrimonio storico
dell’ambiente urbano o derivanti da rischi per la salute”.

che nell’area oggetto del Piano

• L’area d’intervento ricade all’interno
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• L’area di intervento non ricade all’interno del perimetro di un Parco o Riserva Naturale istituita;
•

–
autostradale per Villagrazia di Carini arriva all’arco del Baglio, detta zona veniva vincolata in 

“

• L’area non è soggetta a vincolo idrogeologico di cui al R.D. 3267/23;
• L’area non risulta interessata né dal “Piano Straordinario per l’Assetto Idrogeologico” né dal “

acino per l’Assetto Idrogeologico” (P.A.I.);

•

• L’area oggetto della lottizzazione ricade all’interno del 
(insediamenti residenziali di tipo stagionale) e per circa mq 16.406, 80 in Zona “F” 

di cui all’art. 15 della L.R. 78/
• L’area si presenta incolta e ricade all’interno di aree con vincolo aeroportuale e del suddetto vincolo 

che dall’Elaborato “Relazione Tecnica” si evince che:

utilizzando l’indice territoriale massimo di 0,60 mc/mq per le aree ricadenti all’interno della 
fascia con destinazione “C3” mentre nella fascia di 150 mt. dalla battigia sono state previste tutte 
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da piazza Buffa e arriva nell’area antistante il ponte che separa l’autostrada A29 Palermo

dall’elaborato “Profili Regolatori Generali” (Tav. 7), risulta collocata a monte dell’area soggetta a vincolo 
di inedificabilità assoluta nella fascia dei 150 metri dalla battigia, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 78/1976;

accessori a diretto contatto con l’ambiente costiero, e precisamente:

che dall’Elaborato “Relazione ” si evince che:
Le acque di invarianza verranno … avviate verso gli invasi di laminazione, di nuova 

primo sottosuolo mediante una o più trincee drenanti, favorendo l’ottenimento dell’invarianza 
idrologica oltre che idraulica; gli invasi ovviamente andrà dotato di un sistema di “troppo 
pieno” e/o di pozzetto scolmatore, per le acque in eccesso
Con riferimento ai manufatti in progetto, l’areale di progetto non risulta interessato da aree in 

L’analisi idrografica di dettaglio non ha evidenziato interferenze dirette o indirette tra i 

L’analisi sul rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrologica è stata affrontata in 
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trincee drenanti, permettendo l’ottenimento dell’invarianza idrologica oltre che idraulica

pianificazione/programmazione, l’A.P. “

comporterà impatti significativi all’Assetto Territoriale locale”;

a pag. 25 dell’Elaborato “Relazione Tecnica” viene riportato un 

che “
generare impatti rilevanti a carico dell’ambiente, delle risorse naturali, del patrimonio storico
dell’ambiente urbano o derivanti da rischi per la salute. Tale conclusione si basa, oltre che sull’analisi del 
contesto territoriale di riferimento, anche sulle caratteristiche specifiche dell’intervento: la localizzazione 
nell’area residenziale di tipo stagionale limitrofa al centro abitato di Carini in un sito privo di elementi di 

”;

i contenuti esposti all’interno del

consultabili parecchi allegati elencati in coda all’elaborato “Relazione Tecnica Generale” tra cui le Tavole n. 
– –

– –
– – visione d’insieme).
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e che l’area in esame, 

“Inedificabilità Assoluta” in quanto nella fascia di m. 150 dalla battigia, per una superficie di mq 16.406, 80; 

bungalows nonché la sistemazione dell’area ricadente nella fascia di inedificabilità dei 150 mt dalla battigia 
con strutture al servizio della fruizione del mare da realizzare su un’area soggetta a vincolo paesistico in 

che la zona territoriale in cui ricade l’area di intervento è servita dalle 

della Commissione Europea “
l’impermeabilizzazione del suolo”, 
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dell’elaborato grafico Tav. 14 – “Schema 
– Rete Fognaria”, espressamente citato a pag. 25 della 

previsti all’interno della fascia di inedificabilità assoluta dei 150 metri 

sottosuolo, con potenziali ripercussioni sull’ambiente marino, sulla qualità delle acque costiere e sullo stato 
sanitario dell’area

che l’area di intervento
di Carini (PA) ricade, secondo l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, 

dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente (ARPA Sicilia) e 

opere di compensazione e/o mitigazione dell’intervento;

il sito dell’area di intervento:
si trova all’interno dell’area beni paesaggistici di cui al D. Lgs. 42/2004: PA;

–

’

https://si-vvi.regione.sicilia.it/
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’
’

’

’ ’
“C”

abitativi secondo la definizione dell’art. 2 del D.M. 2/4/1968;

’

’
’

’

’
’

che il Piano interessa un’area 
22/01/2004 n. 42 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”

che il Piano interessa un’area 
3267/23, non risulta interessata né dal “Piano Straordinario per l’Assetto Idrogeologico” né dal “Piano 
stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico” (P.A.I.); 
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l’Unione Europea ha 
posto l’obiettivo dell’azzeramento del consumo di suolo e ha sottolineato la necessità di mettere in atto 

Tabella di marcia verso un’Europa 
efficiente nell’impiego delle risorse, nella quale si propone il traguardo di un incremento dell’occupazione 

che, per il rilevante consumo di suolo, l’entità dell’intervento e la 

sensi dell’ex art. 13 c.1 del D.

impatti a seguito dell’attuazione del piano e prevederne opportune misure di contenimento, mitigazione e 

all’interno dell’Elaborato “Rapporto preliminare ”

di potenziali ulteriori nuove edificazioni legate alle previsioni del P.R.G. vigente nell’intorno dell’area 
ll’analisi sull’effetto cumulativo degli impatti

portale dell’ARTA, e che, per l’appunto, “potrebbero generare un effetto cumulativo”

valutazione degli effetti cumulo di tutti i piani attuativi del PRG secondo quanto stabilito dall’Allegato VI 

determinati dall’azione perpetrata dell’uomo sui fattori climatici e ambientali, assume vitale importanza il 



– – –
– –

i sensi dell’art. 12 del D.

dell’area ricadente nella fascia di inedificabilità dei 150 mt dalla battigia con strutture al servizio della 
fruizione del mare da realizzare su un’area soggetta a vincolo paesistico in località Piraineto in agro di Carini 


